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f integ rezione possibi|e

l{etuork e sistemi bibliotecari nel Regno Unito
e nei Paesi scandinaui, fra presente efuturo
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di Mourizio diGirolomo

el corso del seminario del-
l o  sco rso  ap r i l e  su l l a  b i -
b l io teca v i r tuale che s i  è

svol to a l l 'Univers i tà  cat to l ica d i
Mi lano,  par t ico larmente in teres-
sant i  sono stat i  g l i  in tervent i  d i
Caroline Moore, responsabile del-
la Litc (Library Information Tech-
nology Centre) ,  e  d i  Ole Husby,
dell 'Università di Trondheim, ri-
spettivamente sulia situazione bri-
taîflica e scandinava
Non senza un pizzico di invidia,
ci è sembrato utile riferirne breve-
mente.

Janet e SuperJanet presente
e futuro della rete inglese

La rete universitaria inglese, Janet
Qoint Academic Network), nasce
ne l  I 98+ .  ad  ope ra  de l  Compu te r
Board for  Univers i t ies and Re-
search Councils. Attualmente è am-
ministrata dal Jnt Qoint Network.
T e a m )  e  d a l l ' U k e r n a  ( U K  E d u c a -
tion and Research Networking As-
sociation).
Ad essa sono connessi oltre 2.000
host computer, per circa 200 nodi
nel solo Regno Unito. Nata come
rete universitaria e di ricerca, Ja-
net permette oggi il collegamento
anche ad enti commerciali ed in-
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dustrie che svolgano un'attività di
supporto alla comunità accademi-
ca. Inoltre accedono direttamente
ai sewizi di Janet biblioteche co-
me la British Library e le bibliote-
che nazional i  d i  Scozia e Gal ies,
editori come Blackwells e fornitori
di servizi bibliografici come Oclc.
At t raverso Janet  s i  possono rag-
giungere molte bibiioteche attra-
verso varie connessioni con altre
reti. Inoltre Janet offre ai propri
ufi l izzatori una serie di gateway
verso Internet (presso l'Università
di Londra) e altre reti internatio-
nali, come Bitnet (USA), Earn (Eu-
ropa), Gulfnet (tt ledio oriente) e
Netnorth (Canada).
Tre gateway con la Pss/Gns, la li-
nea pubbl ica del la  Br i t ish Tele-
com, permettono da un lato I 'ac-
cesso ai servizi privati (Dialog), da
parte degli utenti Janet; di conver-
so garantiscono ai privati cittadini
di accedere alle risorse accademi-
che .  La  re te  i n fa t t i  d i  pe r  se  è  "a -

pefia", sebbene la maggior parte
degl i  host  computer  r ich iedano
una registrazione dei propri uten-
ti, non occorre alcuna registrazio-
ne però per  la  consul taz ione d i
mol t i  cata loghi  d i  b ib l io teche e
per la  maggior  par te degl i  a l t r i
servizi informativi.
I costi di Janet sono suddivisi fra

le maggiori istituzioni di ricerca e
didattica, e non gravano per nulla
sugli utilizzatori finali. Sempre più
spesso biblioteche che non fanno
parte della comunità accademica,
hanno accesso a Jane|-, utlTizzando
connessioni di enti universitari.
Dal punto di vista tecnico Janet è
Lrna rete X.25 a commutazione di

Biblioteche ogg Febbroto'94



pacchetto, che viaggia attualmente
alla velocitìL di 2 Mega al secon-
do, ma in un prossimo futuro po-
tra utl l izzare l inee da 10 Mega fi-
no a 740 Mega (progetto Super-

Janet) .  IJ t i l izza protocol l i  Osi  e
Tcp/10 per  le  var ic  funzioni .

Janet offre una serie di senrizi alle
biblioteche, che in Gran Bretagna
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godono di una alta considerazio-
ne nel mondo universitario, e non
solo (non a caso a Londra ha se-
de il Library Information Techno-
logy Centre (Litc), un ente unico
al  mondo nel  suo genere,  che s i
occupa esclusivamente dell 'auto-
mazione delle biblioteche in tutti i
suoi aspetti). Possiamo dividedi in
due grandi categorie: i servizi inte-
rattivi (il cosiddetto "remote logln"l
e non interattivi ([ i]e transfer e po-
sta elettronica). Alcuni di essi sono
generali, non rivoìti cioè esclusiva-
mente alle biblioteche. Citiamo, fra
gli altri, Janet.News, che offre le
informazioni sulla rete, o Niss (Na-
tional Information of Software and
Services) che offre sia un bulletin
board che un gateway per  rag-
giungere una serie di opac di bi-
b l io teche e archiv i  d i  sof tware.
Humbul, promosso dall 'Universi-
tà di Oxford è invece un bulletin
board specializzato nelle scienze
umane, mentre Nisp (Networked
Information Services Project) racco-
glie una serie di liste di discussio-
ne su svariati argomenti.
Esaminando ora i servizi indtrizza-
ti in particolar modo alle bibliote-
che, possiamo distinguere i sup-
p o r t i  a l l a  c a t a l o g a z i o n e .  c o m e
quell i fornit i dal consorzio dell i i
biblioteche universitarie di ricerca
(Curl) o dalla British Library (Blai-
se), dagli strumenti che permetto-
no la condivisione di risorse, co-
me il prestito interbibliotecario. A
questo proposi to va segnalato che

Janet garantisce alle università un
accesso ad ArtTel, il servizio auto-
matico di richieste di prestito del
Document Supply Centre di Bo-
ston Spa, oltre a fornire la possi-
bil i tà di consultare oltre 70 opac
di biblioteche (è prevista la dispo-
nibilità su Janet anche del catalo-
go della British Lrbrary, con oltre
50 milioni di record bibliografici),
e di utllizzare la posta elettronica
per le richieste di prestito fra bi-
blioteche. Infine non va dimenti-
cato il ruolo di Janet nella capilla-

re diffusione delle informazioni,
attraverso i bulletin board (Bubl),
i  serv iz i  d i  database (Bids,  Bath
Informat ion and Data Serv ices,
raccoglie nel suo complesso oltre
12 mi l ion i  d i  ar t ico l i ) ,  le  l is te d i
d i scuss ione ,  I ' accesso  ag l i  hos t
commercia l i  a  cost i  in fer ior i  r i -
spetto all 'uso della rete pubblica,
e la sperimentazione delle con-
nessioni in rete geografica di reti
locali di cd-rom. Ma l'al.vento del-
le nuove tecnologie basate sulle
reti di fibra ottica è destinato a ri-
voluzionare anche la rete inglese:
nasce così SuperJanet, per la qua-
le i l governo inglese ha già stan-
ziato 50 milioni di sterl ine, e che
permetterà la trasmissione di im-
magin i .  suoni  ed animazione.
Il progetto Spirs (SuperJanet Pro-
ject in Information Resources and
Services), nel quale un ruolo de-
tefminante è rivestito dai bibliote-
cari, dovrà individuare i possibili
utllizzí di queste straordinarie po-
tenzialità. Per limitarci a qualche
a c c e n n o .  i n  u n  p r o s s i m o  f u t u r o
la fornitura diretta dei documenti,
comprendent i  o l t re che i l  testo,
le immagini, i suoni e Ie anima-
zioni, potrebbe rappresentare un
nuovo modo di lavorare e di stu-
diare. Per non padare della dir..Lrl-
gazione, attraverso la rete, di testi
tari o manoscritt i acquisit i sotto
forma di immagini scannerizzate.
Ma  anche  I ' ed i t o r i a  e le t t r on i ca
potrebbe avere un nuovo svilup-
po,  con g iornal i  e let t ronic i  che
non presentino solo i l testo, ma
immagin i  e movimento,  così  da
diventare più appetibil i  della lo-
ro versione stampata. Ma di que-
sto passo ci si trova dritt i  e f i lati
nel cyberspazio, laddove finisce
la biblioteca virtuale ed inizia Ia
realtà virtuale.

La tealtà norvegese:
Bibsys e la rete Nordinfo

Come è noto molti sono stati gli
spunti offerti allo sviluppo di
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Sbn  da l  s i s tema  no rvegese :  è
q L L i n d i  i n t e r e s s a n t e  c s a m i n a r e
qual i  sono stat i  i  passi  compiut i
da quella realtà, anche in relazio-
ne alla situazione ifaliana.
Bibsys, il sistema bibliotecario del-
le  univers i tà  norvegesi  nato nel
7972 all'Università di Trondheim,
comprende oggi  34 b ib l io teche.
Sviluppatosi inizialmente su mac-
chine Unisys,  nel  1989,  con Bib-
sys rr i l  sistema ha trovato la sua
applicazione su lbm, e con 1'ado-
z ione del  protocol lo  Tcp/ Ip,  ha
potuto aprirsi al mondo esterno,
ad Internet, attraverso la rete uni-
versitaria Uninett. Bibsys è essen-
zialmente un sistema on line: da
qui la scelta maturata già vent'an-
ni fa e mai rinnegata di non pro-
d u r r e  s u p p o r t i  f i s i c i .  s i a n o  e s s i
schede catalografiche, microfiches
o cd-rom.
L'architettura del sistema è forte-
mente centralizzata, per una serie
di considerazioni economiche e
psicologiche, anche se è in via di
sviluppo Ia terza versione de1 pro-
gramma basata sulla architettura
c l ient-server  propr ia dei  s is temi
UnLx (Bibsys rrr).
Come ogni  s is tema bib l io tecar io
integrato, anche quello norveÉlese
è composto da molteplici moduli,
separati ma interconnessi, che sod-
disfano tutte le esigenze di una bi-
blioteca, dalla catalogazione alla
circolazione, al prestito interno ed
interbibliotecario, alla posta elet-
tfonlca.
I ì  da tahase  con t i ene  r ' i r ca  c i nque
milioni di record bibliografici, di
cui un milione e duecentomila so-
no frutto di catalogazione origina-
1e, gli altri di quella derivata dal
catalogo della Library of Congress.
Hanno accesso al sistema oltre tre-
mila utenti, e nei momenti di pun-
ta  s i  r eg i s t rano  o l t r e  c i nquecen to
connessioni  s imul tanee.  Come s i
è  de t to ,  g raz te  ad  Un ine t t  ed  a
Tcp/Ip, Bibsys può sfruttare le po-
fenzialità di rete, varcando le co-
lonne d'Ercole di un sistema chiu-
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so per  apr i rs i  a l l 'un iverso d i  In-
ternet e ad una effettiva coopera-
zione internazionale.
Molti sono i servizi di rete ora di-
sponibil i  su Bibsys, dal f i le tran-
sfer (ftp), al trasferimento di f i le
usando la posta elettronica, al1'ac-
cesso ad oltre quattrocento data-
base bibliografici via Telnet, sce-
gliendo il nodo di destinazione da
un menu predefinito. Una possibi-
lità a nostro awiso molto interes-
s a n t e .  S o p r a t t u t t o  p e r  g l i  u f  c n t  j
che non abbiano d imest ichezza
con la consultazione on line (non
si deve dimenticare che una volta
ef fet tuata la  connessione con la
biblioteca scelta, è necessario co-
noscere i diversi l inguaggi di in-
terrogazione), è rappresentata c1al-
la ricerca attraverso 1a posta elet-
tronica, utllizzando un seler di ri-
cerca (genserw@nobihsys. bitnet r.
Infine sono in via di sperimentazio-
ne tutti quegli utensili di navigazío-
ne in rete come il Gopher, da cr-ri
però attualmente non è permessa
la connessione diretta via Telnet
con i vari database disseminati nel
mondo ,  pe r  una  so r ta  d i  con -

trolio/tutela dell'utente che, secon-
do gli esperti norvegesi, si potreb-
be perdere ne1l'oceano de1le infor-
rnazioni  a srr r  d isposiz ione.
I1 futuro sviluppo di Bibsys si col-
l oca  a l f  i n te rno  de l  p roge t to  d i
una rete basata sul protocollo di
r i ce rca  S r  (Sea rch  a  nd  r c t r i eve  ) ,
promosso da Nordinfo,  I '  agenzia
di ricerca scandinava fondata dal
Nordic Council.
Come è noto Sr è lo standard Iso
\0762/63 per la ricerca ed i l recu-
pero di informazioni bibliografi-
che da d i f ferent i  database,  che,
come i l  suo equivalente statuni -
tense 239.50, permette, attraverso
Ia traduzione della richiesta del-
l 'u tente nel  formato propr io del
s e r v e r  r c m o t o ,  e  l a  c o n v e r s i o n e
della risposta nel formato proprio
del "client" locale, di interrogare
diverse fonti informative con una
r.rnica interfaccia.
Attualmente quella scandinava è
i'unica applicazione dello standard
Iso ne1 mondo, e ciò rappresenta
una prospettiva notevoie per la ri-
cerca europea.  Grazie a Sr  g i i  u-
tenti di Bibsys e di Libris (il siste-
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ma svedese) saranno in grado di
in terrogare rec iprocamente en-
trambi i database, senza difficoltà,
utllizzando ciascuno il proprio lin-
guaggio di interrogazione. Al ter-
m ine  d i  ques t ' anno  s i  p revede
che il progetto Sr abbia terminato
la fase d i  test ,  e  s ia appl icabi le
alle altre realtà bibliotecarie scan-
d inave .  pe rme t tendo  i n  un  p ros -
simo futuro anche la catalogazio-
ne derivata, attraverso I 'acquisi-
zione dei record bibliografici nei
vari formati.
Bibsys ttt avrà un ruolo di grande
ril ievo nella evoluzione di Nord-
info, attraverso io sviluppo di pro-
cedure sotto Unix, che affianche-
ranno 1l tradizionaie uso del soft-
ware Natural/ Adabas caratteristico
del mainframe lbm, permettendo
il graduale passaggio dalla origi-
naria visione cenÍralizzata del si-
stema ad un modello distribuito,
anche se solo parzialmente.
Per le analogie con Sbn, sarà inte-
ressan te  non  pe rde re  d i  v i s ta  i
successiv i  sv i luppi  del  proget to
scandinavo, sia dal punto di vista
dell 'architettura scelta, che per le
possibili applicazioni dello stan-
dard europeo Sr, da non intender-
si necessariamente in alfernafiva a
quello americano. I


